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Tte momenti fondamentali 
la nave, l'operosità 
portuale e l'inoltro 
autostradale e ferroviario 

Ecco l'area portuale 
Genova Vèltri 
U condizione per recuperare una competività del 
•Ulema marittimo portuale, Accrescere la movi-
mentanone dei contenitori dagli attuali 
250-300.000 teu a 600-700.000 teu nel 1992. L'atti-
vuaazlone di due nuovi terminal contenitori. Le 
travagliate vicende risolte con i fondi Fio e l'autofi-
naruiamento del Cap, Progettazione e realizzazio
ne di listemi infrastrutturaJl. 

mm II sistema de) trasporti 
«onta una catena Come la ne
cessità di portare a sinergia 
come minimo tre momenti 
fondamentali la nave, I ope
ratività portuale, le linee di 
Inoltro, non solo autostradali, 
ma particolarmente quelle 
ferroviarie 

Questa è la condizione, la 
premessi, per recuperare una 
competitivita al sistema marit
timo portuale Italiano, che ve
de quote di traffico, ricco, 
consolidarsi sul porti dal nord 
Europa 

E questo un dato da tutti 
considerala ormai Irrinuncia
bile 

Se questo è un punto ormai 
acquisito, « con questa ottica 
che occorra valutare ciò che 
avviene nell'area portuale ge
novese. 

Nell'area portuale di Geno
va Vollrl, cardine del sistema 
portuale ligure, sono In alto 
nelle strutture portuali investi-
menti pubblici di notevole en
tità 

L'obiettivo è ambizioso ma 
chiaro, riproposto dal presi
dente del Cap D Alessandro 
in diverse occasioni, accre
scere la movimentazione del 
contenitori dagli attuali 
250-300 mila leu a 600-700 
mila teu nel 1992, nonché po
tenziare decisamente II Irani
co ro-ro 

La realizzazione di questi 
obiettivi, presuppone l'attiva
zione di due nuovi terminal 
contenitori Calata Saniti e del 
nuovi impianti di Genova Vol
lrl 

Dopo lunghe e travagliate 
vicende, con I fondi Fio e l'au

tofinanziamento del Cap que 
ste opere sono finalmente de 
collate 

Vediamole 
Terminal di Calata Sanità 

capaciti di movimentazione 
ISO mila teu, finanziamento 
100 miliardi, attivazione 1988 

Terminal di Vollrl 320 mila 
contenitori, finanziamento 
200 miliardi attivazione 1990 

Anche se con qualche scar
to temporale, le nuove opere 
portuali potranno diventare 
operative nelle date previste 

Ma qui sorge II vero proble
ma una volta attivati I nuovi 
Impianti portuali come sarà 
possibile lare defluire ed en
trare le merci, se la maglia in
frastnitturale, alle spalle del 
porto, non e stata assoluta
mente adeguata? 

Infatti oggi a sei mesi dalla 
entrata in funzione di Calata 
Sanità, nessuna opera sarà at
tivata per favorire la mobilità 
delle merci 

I nuovi volumi di traffico 
peggioreranno sulle già sature 
vecchie strutture 

Una situazione analoga, 
forse più grave si presenterà 
per il nuovo porto di Vollrl 

La bretella autostradale 
Voltrl Rlvarolo essenziale per 
garantire la mobilità del nodo 

genovese, sarà pronta dopo 
48 mesi dal momento in cui 
inizeranno gli appalti Lo 
scarto temporale con la realiz
zazione del porto, sarà perlo
meno di un anno 

Per i collegamenti ferrovia
ri lo scarto sarà come minimo 
di due o tre anni 

In definitiva, il procedere 
per segmenti spezzati, farà si 
che anche a fronte di una co
spicua attivazione di risorse 
economiche pubbliche, la 
funzionalità delle opere sarà, 
in prima fase, gravemente 
compromessa 

Nel fatti cosa sta succeden
do? Il Cap, le Autostrade, I a-
zienda Ferrovie dello Stato, 
modulano gli interventi e gli 
investimenti nelle opere sulla 
base di una visione meramen
te aziendale, senza una scelta 
che punti a realizzare una effi
cacia degli Investimenti in 
un'ottica complessiva 

Se nella progettazione e 
nella realizzazione di sistemi 
Infrastnitturali complessi non 
si afferma una visione d'insie
me, il rischio è quello che la 
separatezza delle decisioni 
vanifichi anche la produttività 
ed il valore dei singoli Inter
venti 
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GRUPPO 
MERZARIO 
La Merzario, fondata nel 1 8 3 5 , è il più 
importante gruppo italiano nel settore del 
trasporto internazionale di merci. 
Con ì suoi 2 . 0 5 0 dipendenti dei quali 
6 0 0 all'estero è presente in Italia con una 
fitta rete di filiali e nel mondo con 
numerose consociate. 
Dal 1 9 8 7 le diversificate attività della 
Merzario sono state trasferite ad altrettante 
società autonome facenti capo alla 

ANDREA MERZARIOspa 
capogruppo 

C.N.M. 
Compagnia di Navigazione Merzario spa 
per le attività armatoriali 

MERZARIO EUROCARRIER sPa 
per il trasporto europeo di carichi completi 

MERZARIO EUROSYSTEM sPa 
per il trasporto internazionale groupage 

MERZARIO AIRSYSTEM sPa 
per le spedizioni aeree 

MERZARIO 
DIVISIONE SPEDIZIONI MARITTIME 

MERZARIO 
DIVISIONE TRASLOCHI 

Una 
moderna 
ed 
articolata 
realtà 
nel 
trasporto 
merci 
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La risposta Ansaldo 
ai problemi dell'ambiente 

Uno del maggiori problemi che la società mo
derna ai trova a dover affrontare e risolver* per 
difenderei dall'inquinamento ambientala è co
stituito dallo smaltimento dei rifiuti urbani • 
industriali, siano essi solidi oppure fanghi pro
venienti dalla depurazione delle acqua di acari
co. L'Ansaldo progetta a costruisce impianti 
compiati per II trattamento • l'incenerimento 
dai rifiuti solidi * del fanghi, avvalendosi eM'a-
sperlenza • di know-how propri e della propria 
controllata Aerimplant! di Milano L'azienda pa
nava** è Inoltre in collegamento con partner 
internazionali tecnologicamente leader nel sat
tor» quali la Chem Control per I processi di 
trattamento dei rifiuti tossici nocivi, la Thyasan 
Engineering • le Studvick per forni e caldaie a 
tatto fluido, la Volund per forni di Incenerimento 
et rifiuti solidi urbani, la Wastlnghouse, la It Ine 
Uaa «ce. Delle tecnologie di questa aziende 
l'Arnaldo ha l'esclusiva per l'Italia. 

Mentre por I rifiuti solidi urbani è basilare il 
recupero energetico sotto forma di calore o di 
energia elettrica, per i rifiuti tossici-nocivi l'o
biettivo principale deva esser» l'eliminazione 
del» caratteristiche del rifiuto o, meglio, la de-
gredazion* dal rifiuto da tossico a special». L» 
quantità in gioco, infatti, sono molto inferiori a 
quella dei rifiuti solidi urbeni Un forno per rifiuti 
urbani, ed esemplo, può anche assorbire 
2 0 0 0 0 0 tonnellate ali anno, mentre uno per 
rifiuti tossici oscilla tra la 10 e le 2 0 ODO ton
nellata É comunque ugualmente intereasente 
promuovere il recupero energetico dei rifiuti no
civi anche se, per le modesta quantità in gioco, 
non è possibile pensar» a soluzioni quali II talari-
scaldamento. 

Poiché la maggior parte di queatl rifiuti pro
viene da processi Industriali è estremamente 
Intsrataante studiar» forma di «recupero mate
riali» apoclflcha. In particolare, l'Ansaldo * pre
senta net aettor* attraverso 

—piattaforme polifunzionali con recupero 
dal forno di energia e, dove possibile ed econo-
mlcamamo conveniente, di materiali: 

—torce al plaama per distribuzione di liquidi 
altament* tossici tipo Pcb, sistema che produ
ca Idrogeno per un potere energetico pari a tra 
volt* quello assorbito 

I punti più significativi collegati Invece ali in
cenerimento di rifiuti solidi urbani riguardano 

—la progettazione * la realizzazione di im
pianti completi per l'incenerimento di rifiuti so

lidi. 

—la produzione di energie elettrica a tarmi
ca, anche In cogenerazlona (attraverso un si
stema concepito a progettato par utilizzare 
quella parta di energia tarmica che non viene 
convertita In energia elettrica) mediente il vapo
re prodotto in caldaio a recupero operanti 8ui 
gas di scarico del forni d'incenerimento; 

—le linee completa di depurazione dai fumi 
per II maaaimo controllo dalla emia8ioni in at
mosfera; 

— I forni di incenerimento a griglie mobili o 
combinati a griglia mobili • tamburo rotante. 
che garantiacono In ambedue i casi la perfetta 
combustione • l'assoluta innocuità dei residui 
ed efficienze di recupero termico assai alavata; 

—i l calore prodotto dalla combustione che 
può essere recuperato ad utilizzato per il riacat-
damanto ed il condizionamento urbano, par 
uso industriale 0 por la produzione di energia 
elettrice. 

Le tecnologia Volund, di cui dispone l'Ansal
do, risala al 1930, Oa allora, negli oltre 2SO 
impianti di incenerimento Volund realizzati in 
ogni parte del mondo sono stati trattati in mo
do estremamente velldo e competitivo, aia dal 
punto di vista Igienico cita da quello dall'effi
cienza e dal rispano della natura e dall'ambien
te, oltre 2 0 0 milioni di tonnellate di rifiuti I 
circa 140 impianti attualmente In esercizio ser
vono inoltre una popolazione complessiva di 
oltre 5 0 milioni di abitanti a trattano ogni gior
no oltre 4 4 OOO tonnellate di rifiuti, corrispon
denti all'intera produzione italiana Alcuni tra gli 
esempi più evidenti della funzionalità e dall'affi
dabilità della tecnologie impiagate dall'Ansaldo 
aono i dua impianti danesi di Copeneghen (in
cenerimento di rifiuti solidi urbani con recupero 
termico a distribuzione di acqua calda nana reta 
di teleriscaldamento della città) a quello statu
nitense di Tampa, Florida (incenerimento dal 
rifiuti aolldl urbani con recupero termico • pro
duzione di energia elettrica per una potenza di 
2 3 MWe) 

Distribuzione di acqua calda e produzione di 
onergla elettrica coma conaeguenza del recupe
ro termico, quindi, sono due delle potenzialità 
di sfruttamento del rifiuti solidi urbani Vanno 
aottollneate Inoltra la ingenti poasibilità di 
smaltimento dei complessi che hanno una po
tenzialità di assorbimento di circa 2 1 6 tonnel
lata al giorno di rifiuti nel caso ai Neestved-

Fasen e di 1 0 0 0 tonnellate al giorno in quello 
di Tampa, 

Anche nella tecnologie (lei letto fluido l'An-
aafdo è presenta concretamela attraverso la 
progettazione e ta realizzazione di struttura 
completa bssste sulle tecnologie e sulle espe
rienze dalla svedese Studvick, a tedesca Thya
san Engineering. Sfruttando II calore prodotta 
dalla combustione rnadianW speciali caldaia * 
recupero, infatti, gli (nceneritbn sono In grado 
di produrra energia elettrica a termica, 

In particolare, I forra df Incenerimento della 
Thyasen rappresentano la tecnologia più mo
derna ed avanzata nel campo dell'incenerimen
to dal fanghi provenienti dagli impianti di depu
razione delle acqua urbana» industriali. Il pro
casso a latto fluido a l'ampia |amera postcom
bustione di qui I fomt sorto dotati, assicurano 
una combustione completa delia sostanze or
ganiche, l'assenza di «dori sgradevoli s coati d) 
gestione » di manutenzione molto contenuti. 
Due significativi esempi sono l'impianto di Lu
gano (Svizzera) a di Wuppartal (Germania) en
trambi per l'Incenerimento a letto fluida di fan
ghi provenienti dal trattamento della acqua mu
nicipali. Il primo afrutta il recupero termico ai 
fini del preriscaldamento e ha una potenzialità 
di assorbimento di 2 ,5 tonnellate ogni ora, U 
secondo al fini dalla produzione di energia elet
trica con una potenzialità di 2 3 tonnellata ogni 
ora. 

Relativamente ai programmi innovativi, Inol
tra, l'Ansaldo, insieme alla Thvssen, ha in cor
eo un Importante progetto di «viluppo tesa * 
dimostrar» Is fattibilità dalla tecnologia por l'In
cenerimento di combustimi» derivato dai rifiuti 
(Rdf). 

Ma atrattare» il rifiuto non à soltanto Incene
rirlo, L'Ansaldo t presenta ne) settore anche 
attraverso lo sviluppo di tecnologia avanzata • 
la realizzazione schiavi In mano» di Impianti par 
la trasformazione delle biomasse (mass* di ma
teria organica di origine^ biologica) in risorsa 
energetici» * alimentati 4 in*onciml organici. 
Nel trattamento biologico di questa biomassa 
la principali linee di attività sono dua la farman-
tazlona metanica (biogas e concimi organici 
partendo dalla fraziona organica di rifiuti urbani, 
da liquami zootecnici, da fanghi di dapurazion* 
ecc ) e la fermentazione alcoolica (alcool etilico 
da realdui ligno-celluloalcl quali paglia et cereali, 
sarmenti di potatura ecc.) 
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